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V E R D I , segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

(È approvalo). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia, l 'onorevole 
Maracchi, di giorni 5; per motivi di salute, 
l 'onorevole Vezzani, di giorni 10; per ufficio 
pubblico gli onorevoli: Maresca di Serra-
capriola, di giorni 1; Durini di 3; Ercole, di 8; 
Santini, di 7; Amicucci, di 3. 

(Sono concessi). 

Presentazione di un disegno di legge. 

MOSCONI, Ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MOSCONI, Ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 5 novembre 1931, n. 1395, recante di-
sposizioni integrative al Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1187, che ha istituito 
il dazio di confine per alcune merci e modi-
ficato il regime della tassa di vendita sugli 
olii minerali. (1153). 
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versione in legge del Regio decreto-
legge 29 settembre 1931, n. 1207, che 
autorizza il Ministro delle finanze ad 
emanare norme per la disciplina del 
commercio dei cambi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 29 set-
tembre 1931, n. 1207, che autorizza il Mini-
stro delle finanze ad emanare norme per la 
disciplina del commercio dei cambi (Stam-
pato n. 1055-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l 'onorevole Bian-
chini. 

Ne ha facoltà. 
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BIANCHINI. Onorevoli camerati, il de-
creto-legge, della cui conversione si t ra t ta , 
ha per oggetto le disposizioni per la difesa 
dei cambi, vale a dire per la difesa della lira. 
Non occorre che io spenda parole a dimostrare 
l'urgenza e la tempestività di questo provve-
dimento, il quale in sostanza consiste in una 
delega di poteri al Ministro delle finanze, per-
chè possa, ove le circostanze lo esigano, pren-
dere quelle decisioni che si reputino necessarie 
per la difesa della moneta nazionale. 

Possiamo rallegrarci che di questo provve-
dimento fino ad ora il Ministro non abbia sen-
tito il bisogno di valersi; e quindi in effetto il Mi-
nistro delle finanze non abbia emanato alcuna 
disposizione che traesse origine da questo de-
creto. Ciò si è verificato perchè, mercè l'ordina-
mento corporativo, furono'impartite agli isti-
tuti di credito delle istruzioni la cui discipli-
nata osservanza ha reso inutile di legiferare. 
Mi preme di richiamare l'attenzione degli ono-
revoli camerati sull'importanza di questo fatto 
eccezionale. In altri tempi, prima cioè del Re-
gime fascista, allorché si rese necessario di 
provvedere alla difesa della moneta occorsero 
delle disposizioni legislative numerose e com-
plicate. La raccolta di queste disposizioni 
forma uri volume di più di 300 pagine. 

Orbene, mercè l 'ordinamento corporativo, 
in virtù di quel senso di disciplina e di respon-
sabilità che è di tut t i e in particolare degli 
istituti di credito, oggi si è potuto ottenere 
che, per l'osservanza volontaria, ispirata ad 
un alto senso di responsabilità, si potesse 
assicurare la saldezza della nostra valuta, 
senza bisogno di ricorrere a particolari prov-
vedimenti di carattere legislativo e coerci-
tivo. 

Yi è un altro sensibile vantaggio in quanto 
si è potuto attuare, e cioè che mentre delle 
„disposizioni legislative necessariamente creano 
tu t ta un 'armatura rigida che inceppa gran-
demente i movimenti e le possibilità dell'in-
dustria e del commercio, una disciplina ot-
tenuta per via, dirò così, interna., ha permesso 
invece di ridurre al minimo gli attri t i e di 
contenere le asprezze di una regolamentazione 
che altrimenti avrebbe profondamente inciso 
sul normale andamento della produzione e 
degli scambi. 

In sostanza queste norme si completano 
in un principio molto chiaro, preciso: soddi-
sfare tut t i i legittimi, tut t i i naturali bisogni 
dell'industria e del commercio, mettere in 
grado coloro che per operazioni di carattere 
industriale o commerciale hanno bisogno di 
valute estere, di procurarsi queste valute, 
ma resistere e impedire che si inizino e si 

svolgano assalti di carattere speculativo o si 
generino movimenti dovuti al panico. 

Poiché la condizione tecnica e sostanziale 
della lira è salda e sicura, non v'è nessuna 
ragione che debba o possa essere compro-
messa o attraverso questi movimenti specu-
lativi o per inconsulte e pavide preoccupa-
zioni. 

Ripeto, le norme che furono date e che 
sono at tentamente osservate e controllate 
quotidianamente, consistono appunto in que-
sto principio di servire i bisogni legittimi e 
vitali, e di non soddisfare invece i bisogni 
aventi una base non giustificabile. 

Naturalmente questi provvedimenti, que-
sta disciplina non costituiscono che uno 
degli elementi che concorrono a garantire la 
sicurezza della nostra moneta: sono un ele-
mento, un fattore, che si inquadra nel com-
plesso e molteplice ordine di disposizioni che 
furono adottate dal Governo nazionale e che 
sono applicate con una continuità perfetta 
ed indefettibile, onde raggiungere questo scopo 
supremo. Tali provvedimenti sono sostanzial-
mente: una moderata deflazione; il rafforza-
mento delle riserve attraverso la conversione 
in oro della parte di queste riserve che" è 
investita in valute equiparate; una restrizione 
dei crediti; un tempestivo e prudente inter-
vento nel campo finanziario, come la recen-
tissima creazione dell 'Istituto mobiliare ita-
liano. 

Mi permetto, onorevoli camerati, giacché 
ho la parola, di richiamare la vostra atten-
zione su questo importante provvedimento. 

Lo scopo di questo Istituto è di dare al-
l'industria e al commercio, 'dei mutui, o di 
assumere partecipazioni azionarie in indu-
strie o aziende commerciali. 

I mezzi coi quali l 'Istituto deve eserci-
tare questa sua funzione derivano da tre 
fonti, oltre, naturalmente il capitale istitu-
zionale. Cioè: 

1°) la emissione di obbligazioni le quali 
possono essere anche variamente garantite -
garantite con ipoteche, da pegni di titoli, ga-
rantite eventualmente da enti di carattere 
pubblico; 

2°) la emissione di obbligazioni le quali 
hanno anche una partecipazione agli even-
tuali dividendi. È una forma mista per cui il 
prestatore di denaro ha un minimo di inte-
ressi garantiti e anche la possibilità di un 
vantaggio addizionale, partecipando alle sorti 
dell'azienda; 

3°) la emissione di obbligazioni le quali 
rappresentano la contropartita di titoli azio-
nari affidati in gestione fiduciaria all 'Istituto. 
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L'Istituto è dunque un Istituto fiduciario, il 
quale assume la funzione di depositario di pac-
chi di azioni di diverse aziende, e che sulle 
basi di queste azioni emette nuovi titoli e 
li colloca fra il pubblico con la garanzia della 
gestione da parte dell'Istituto e con un sag-
gio contemperamento dei rischi. Questi ti-
toli, rappresentando la contropartita di azioni 
di differenti aziende, danno luogo evidente-
mente ad un frazionamento dei rischi, e 
quindi ad una maggiore sicurezza e tranquil-
lità da parte degli investitori. 

Mediante queste misure, che sono tecnica-
mente perfette e che hanno già richiamato 
l'attenzione favorevole dell'estero sull'ini-
ziativa e sul modo col quale l'iniziativa è stata 
organizzata, si ritiene di poter far fronte agli 
eventuali bisogni sopravvenienti delle indu-
strie, del commercio ed anche di compiere uno 
smobilizzo nel campo finanziario. 

Per un complesso di circostanze, indipen-
denti dalla volontà, ma connesse con la situa-
zione generale di carattere mondiale, e con le 
ripercussioni che questa ha avuto inevitabil-
mente anche nel nostro paese, si è verificato 
il fatto che degli investimenti, i quali avevano 
un carattere temporaneo, si sono, per così 
dire congelati, e tradotti in investimenti che 
non possono essere in questo momento facil-
mente smobilitati. 

Il nuovo Istituto ha, tra gli altri scopi, 
quello appunto di concorrere, a ragion veduta 
e nei limiti delle necessità e delle convenienze, 
a facilitare questo smobilizzo. Anche il com-
pito delle banche sarà facilitato consentendosi 
una più sana distribuzione delle operazioni 
creditizie. 

Non mi dilungo ulteriormente, ma soltanto 
voglio richiamare tu t ta l'attenzione della 
Camera sull'importanza del programma che 
va svolgendo il Governo, e principalmente 
gli organi preposti a questi rami dell'Ammi-
nistrazione, vale a dire il Ministero delle 
finanze e quello delle corporazioni. Di fronte 
ad una situazione estremamente delicata, 
anche paesi più ricchi del nostro e difesi da 
una tradizione finanziaria molto più antica, 
si sono trovati a non essere capaci di superare 
le eccezionali difficoltà del momento e a dover 
per così dire ammainare la bandiera. La sta-
bilità della moneta è un elemento indispen-
sabile per lo sviluppo economico ma è anche 
espressione della forza e della dignità di 
un popolo. Il nostro paese, saggiamente e sal-
damente guidato, cammina, diritto, certo con 
sacrifizi e sforzi, ma tiene ben alto il suo pre-
stigio, e acquista nel mondo fama e credito, 
oggetto di meritata estimazione. (Applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 29 settembre 1931, n. 1207, che dà 
facoltà al Ministro delle finanze di emanare 
con propri decreti provvedimenti diretti a 
disciplinare il commercio dei cambi ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 6 agosto 1931, n. 983, che ac-
corda la temporanea importazione del 
corozo e dei semi di palma dum per 
la fabbricazione dei bottoni. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 6 ago-
sto 1931, n. 983, che accorda la temporanea 
importazione del corozo e dei semi di palma 
dum per la fabbricazione dei bottoni. (Stam-
pato n. 1066-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 6 agosto 1931, n. 983, relativo alla tem-
poranea importazione del corozo e dei semi 
di palma dum per la fabbricazione di bottoni ». 

Non essendovi oratori inscritti, e "nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1190, por-
tante l'istituzione, fino al 31 dicembre 
1932, di un dazio di confine sul car-
bone di legna. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 17 set-
tembre 1931, n. "1190, portante l'istituzione, 
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fino al 31 dicembre 1932, di un dazio di con-
fine sul carbone di legna. {Stampato n. 1069-A) 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1190, portante 
la istituzione, fino al 31 dicembre 1932, di 
un dazio di confine sul carbone di legna ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1191, por-
tante modificazione al regime doga-
nale degli estratti tannici per concia. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 17 set-
tembre 1931, n. 1191, portante modificazione 
al regime doganale degli estratti tannici per 
concia. (Stampato n. 1070-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1191, portante 
modificazione al regime doganale degli estratti 
tannici per concia ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 
Approvazione del disegno di ¡legge: Con-

versione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1204, che 
modifica il regime doganale del tonno 
sott'olio e del sughero. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 17 set-
tembre 1931, n. 1204, che modifica il regime 

doganale del tonno sott'olio e del sughero. 
(Stampato n. 1071-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1204, che modifica 
il regime doganale del tonno sott'olio e del 
sughero ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1187, che 
impone uno speciale dazio sul valore 
alla importazione di talune merci e 
modifica il regime fiscale degli olii mi-
nerali. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 set-
tembre 1931, n. 1187, che impone uno spe-
ciale dazio sul valore alla importazione di 
talune merci e modifica il regime fiscale degli 
olii minerali. (Stampato n. 1073-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

É inscritto a parlare l'onorevole Giarra-
tana. 

Ne ha facoltà. 
GIARRATANA. Onorevoli camerati: non 

intendo certo sviscerare tutti gli argomenti ai 
quali si presta il decreto che noi abbiamo in 
esame. Mi fermerò solamente sull'articolo 4, 
il quale riguarda il regime doganale fiscale 
degli olii minerali, per alcune osservazioni, 
senza con questo svalutare un provvedimento, 
il quale ha una così vasta importanza nella 
economia nazionale. 

In circostanze come questa tra una discus-
sione di merito ed uno stato di necessità vi 
è posto per poche parole. 

Ad ogni modo queste parole debbono 
essere dette; non fosse altro perchè anche in 
provvedimenti di questo genere di carattere 
fiscale si dovrebbe sempre mantenere quella 
che è la forma e la misura, per mantenere un 
certo equilibrio fra attività industriali che 
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vanno non tanto salvaguardate, quanto ri-
spettate. 

D'altra parte questa era stata evidente-
mente la preoccupazione della Finanza, in 
quanto che nella relazione noi leggiamo: 
«Scartata l'idea di modificare i dazi specifici 
della nostra tariffa, dato che per la stretta 
correlazione che hanno gli uni con gli altri 
si sarebbe dovuto proporzionare caso per 
caso la misura dei nuovi dazi, è parso migliore 
avviso ricorrere ad una imposizione che fosse 
commisurata sul valore, stabilendone il carico 
in ragione del 15 per cento ». 

Di fronte a questo samo criterio generale, 
per il carbone e per gli olì minerali si è fatta 
una eccezione, in quanto che, per non turbare 
l'andamento di molte industrie che usano 
carbone, si è ridotto il sopradazio dal 15 per 
cento al 10 per cento, mentre si è lasciato 
dei 15 per cento per la nafta, ma oltre al 
15 per cento per la nafta si è provveduto con 
una tassa di vendita rispettivamente di due 
lire al quintale e 12 lire secondo le qualità. 

Ora questo vuol dire che di fronte al 
10 per cento imposto sul carbone noi abbiamo 
una imposizione che va dal 15 al 30 per cento 
sulla nafta e sugli oli minerali. In questo 
modo si è rotto quell'equilibrio che esisteva 
fino a ieri nei prezzi di mercato fra olì mine-
rali e carbone, condizione che aveva consen-
tito a molti industriali di trasformare la loro 
attrezzatura per adoperare nafta al. posto 
del carbone, risultando così un utile per 
l'economia generale, in quanto che tra i due 
usi si poteva mantenere un certo controllo ed 
un calmieramento reciproco. 

Evidentemente si poteva ritornare su 
questo provvedimento: tanto è vero che nella 
stessa Gazzetta Ufficiale di ieri abbiamo un 
decreto che prevede alcune varianti, diremo 
così, integratrici, di quello che è stato il pri-
mitivo decreto. 

Non si è creduto così in un primo momento 
- speriamo - tener conto di quelle ragioni 
che erano state fatte pervenire anche al Mini-
stero delie finanze da parte delle categorie 
industriali interessate, dato che non si trat ta 
solamente degli importatori, ma degli stessi 
consumatori. 

Ma il provvedimento più grave è quello 
che riguarda la benzina. 

La benzina ormai è un consumo di ordine 
così generale che rappresenta sempre un 
argomento interessante. 

È vero che la relazione del Ministro delle 
finanze accenna al fatto che ormai il prezzo 
della benzina era sceso così in basso da consi-
derarsi un allettante invito per il Ministero, 

il quale deve esercitare di solito la sua fan-
tasia nel ricercare la materia imponibile, ed 
in questo caso viceversa era la pratica che gli 
andava incontro a favorirlo secondo |le sue 
doverose intenzioni, anzi il suo obbligo, data 
la situazione di fatto; ma è altrettanto vero 
che 50 lire di aumento sulla tassa di vendita 
hanno portato da un giorno all'altro un 
aumento delia benzina dai 39 a 41 centesimi 
al litro, secondo la densità che si vuol calcolare. 

La relazione ministeriale afferma - con 
una certa amabilità - che « l'incidenza della 
tassa è stata contenuta in limiti modesti ». 

Mi permetto di discutere perchè la tassa 
rappresenta il 570 per cento del costo cif della 
benzina ed il 70 per cento circa del prezzo 
medio di vendita al pubblico. 

Rispetto alla tassa precedente rappre-
senta un aumento del 46 per cento. 

Questo tocca non solamente gli impor-
tatori, che noi non abbiamo intenzione di 
difendere, ma una infinità di interessi, in 
quanto è indiscutibile, che, legata al prezzo 
della benzina, si svolge una quantità di atti-
vità che rappresentano molti rami di indu-
strie particolari; attività le quali natural-
mente sono state danneggiate dalla situa-
zione che si è creata. 

D'altra parte, se il prezzo della benzina 
era diminuito dal maggio in poi, fino a ridursi 
al prezzo più basso di tutti i paesi di Europa, 
bisogna ricordare che tut to questo era dovuto 
ad una certa, devo dire, intelligenza e corag-
giosa azione dei venditori di benzina, i quali 
erano andati incontro alla crisi per provocare 
il consumo: esempio questo che non molti 
industriali hanno seguito: coraggiosa, dico, 
in quanto questa azione ha voluto dire e 
vuol dire, e noi tut t i lo sappiamo per espe-
rienza, un sacrifìcio. 

È per questo che è stato forse un poco 
più grave, diremo, nei riflessi morali, il prov-
vedimento del Ministero delle finanze in 
quanto - ripeto - si è avvantaggiato casual-
mente di una situazione di fatto, che faceva 
onore a questi industriali e che d'altra parte 
aveva dato dei benefìci anche alla vita dei 
traffici, non dico semplicemente del traffico 
turistico, che del resto ha la sua importanza, 
ma di quello che è il traffico commerciale ed ' 
industriale. 

E per dimostrare senza molte cifre, chè 
non è il caso (le cifre sarebbero eventual-
mente dimenticate fra due minuti), il risul-, 
tato della diminuzione del prezzo della ben-
zina nei confronti dei traffici, basterà fare 
un confronto delle vendite di benzina fra 
l'anno scorso e quest'anno. 
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L'anno scorso a tutto maggio si erano 
vendute 170,950 tonnellate di benzina e a 
tut to settembre 341.413 tonnellate, il che 
vuol dire, una differenza di 170,463 fra i 
primi cinque mesi e i primi nove mesi. C'è da 
osservare che nei quattro mesi dal maggio al 
settembre la vendita è stata inferiore ai 
cinque mesi del principio d'anno, quando 
viceversa nella stagione estiva il traffico si 
intensifica: in modo» che già l'anno scorso noi 
avevamo la sensazione precisa che il traffico 
sarebbe diminuito; che' la vendita e l'impor-
tazione sarebbero diminuite. 

Quest'anno viceversa fino al maggio ab-
biamo avuto una vendita (qui si parla sempre 
di vendite, perchè i dati sono ricavati dalle 
tasse di vendita) abbiamo avuto una vendita 
di 174.350 tonnellate nei primi cinque mesi 
in confronto a 360,538 tonnellate, dei primi 
nove mesi: il che vuol dire una differenza di 
186,188 tonnellate, che rappresenta il van-
taggio dei quattro mesi dopo maggio rispetto 
ai primi cinque mesi dell'anno. Il che vuol 
dire che nei quattro mesi successivi al mag-
gio 1931 noi abbiamo avuto una vendita 
maggiore; mentre l'anno scorso abbiamo avuto 
una vendita inferiore. Questo è evidentemente 
il risultato del basso prezzo della benzina che 
si ripercuote anche su altrettante attività, 
indiscutibilmente utili alla Nazione. Ma queste 
cifre di vendita risulterebbero anche più signi-
ficative se noi le potessimo paragonare colle 
cifre del traffico che è diminuito. Non è 
agevole (d'altra parte in 24 ore non si pote-
vano ottenere), avere il movimento automobi-
listico sulle auto-strade, che potrebbe dare 
dei risultati significativi facendo dei confronti 
tra un anno e l'altro. Ma è già da osservare 
un fatto che risulta dal Pubblico Registro 
automobilistico: che nei primi nove mesi dello 
scorso anno si sono vendute 19,.923 automobili 
mentre nei primi mesi di quest'anno si sono 
vendute 13,424 automobili, il che vuol dire 
circa 6,500 autoveicoli, tra automobili e 
camions, in meno di vendita. 

Tutto questo si dice sempre per ricordare 
la delicatezza del problema, senza venir meno 
a quelle che sono naturalmente le considera-
zioni fatte come premessa circa le condizioni 
di obbligo, di necessità, alle quali il Ministro 
doveva far fronte. 

Ma siccome ciascuno di noi pensa che - se 
pure l'ammonimento che ci viene è quello di 
sapere oggi resistere più che sperare, di fronte 
alle condizioni diffìcili - tuttavia usciremo da 
una situazione di questo genere, e verrà il 
momento in cui potremo respirare, allora le 
parole dette in questa occasione possono costi-

tuire, ed io lo spero vivamente, una memoria 
ed una raccomandazione per il Ministro delle 
finanze, il quale, al momento degli sgravi, si 
ricordi di cominciare a riesaminare questa 
materia per ricondurre ad un andamento nor-
male molti usi industriali e l'economia dei 
traffici; in modo che possa lo stesso Ministero 
delle finanze, che oggi ha dovuto procedere 
draconianamente in questi problemi delicati, 
possa - ripeto - domani, avere la soddisfa-
zione di rimediare, speriamo in tutto, o al-
meno in parte, a quella che è stata la situazione 
creata da questi provvedimenti [Applausi). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1187, che impone 
uno speciale dazio sul valore alla importazione 
di talune merci e modifica il regime fiscale degli 
olì minerali ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. t 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1245, con-
cernente la durata della ferma negli 
arruolamenti volontari ordinari. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 set-
tembre 1931, n. 1245, concernente la durata 
della ferma negli arruolamenti volontari ordi-
nari. (Stampato n. 1078-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È iscritto a parlare l'onorevole camerata 
Di Belsito. Ne ha facoltà. 

DI BELSITO. Onorevoli camerati, voi 
tut t i sapete Gome per l'esperienza acquistata 
durante la nostra lunga e grande guerra sia 
stato necessario modificare in parte l'arma-
mento e l'equipaggiamento del nostro eser-
cito, nonché aumentare le specialità e i ser-
vizi delle nostre grandi e piccole unità. 

Oggi ad esempio la compagnia, lo squa-
drone, la batteria, unità organiche delle no-
stre armi, non hanno più la semplice forma-
zione dell'ante-guerra; l'adozione di nuove 
armi, di un equipaggiamento più completo, 



Atti Parlamentari - 5387 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 NOVEMBRE 1 9 3 1 

di nuovi congegni ad essi affidati mentre 
fanno di tali unità strumenti di guerra più 
perfezionati e potenti, richiedono per il rego-
lare funzionamento di essi un personale per-
fet tamente addestrato e specializzato, onde 
inpieghino alla perfezione le nuove armi ed 
i nuovi congegni di ogni genere. E noi tu t t i 
abbiamo qui inteso dal nostro camerata gene-
rale Baistrocchi, come per tali necessità, ora 
accennate, sarebbe opportuno, se il bilancio 
dello Stato lo consentisse, aumentare il nu-
mero dei graduati specializzati, per il migliore 
inquadramento e per il più sicuro e perfetto 
funzionamento delle varie unità. 

Il testo unico delle leggi sul reclutamento 
del nostro esercito, provvedeva in parte per 
il reclutamento di tale personale, e vi provve-
deva con gli arruolamenti volontari agli arti-
coli 91 e 92. 

L'at tuale disegno di legge, sottoposto oggi 
al vostro esame, è una modifica dell'articolo 91 
della legge sul reclutamento, ora citata, in 
quantochè riguarda la riduzione del vincolo 
di leva a due anni per gli arruolamenti volon-
tari, mentre, in detto articolo, era stabilito 
per anni tre. 

Perchè tale riduzione di ferma ? 
Molto brevemente io ho cercato di accen-

narvi le ragioni per le quali le moderne neces-
sità del nostro esercito, richiedono, ogni 
giorno più, personale specializzato, necessità 
queste che si renderanno sempre- maggiori 
man mano che si perfezioneranno l 'arma-
mento e l 'equipaggiamento. 

Come ho detto dianzi, all 'arruolamento, in 
parte, di tale personale si provvedeva con 
l 'arruolamento di volontari; però, malgrado 
che in questi ultimi tempi la disoccupazione, 
crescente, avrebbe dovuto consigliare a molti 
tale arruolamento, pure il gettito di esso è 
andato sempre decrescendo. 

Quali le ragioni ? Onorevoli camerati, non 
ne vedo che due. La prima di esse è la minore 
probabilità di conseguire il grado di sergente 
da parte dei detti volontari, in confronto ai 
giovani che seguono i vari corsi allievi uffi-
ciali; giacché è stabilito che il numero dei 
posti da devolversi alla promozione a ser-
gente dei volontari non potrà superare in 
ciascun corpo, complessivamente, con gli altri 
graduati di t ruppa, un quinto di posti dispo-
nibili nel grado di sergente nei corpi stessi; 
mentre gli idonei delle scuole vengono tu t t i 
promossi. Quindi ragione morale ed anche 
materiale, che giustifica la scarsa affluenza 
agli arruolamenti. 

La seconda ragione (certamente la più 
importante) è la troppo lunga durata della 

ferma imposta ai detti volontari, ferma ri-
masta di tre anni in confronto alla diminuita 
ferma di leva ridotta da 24 a 18 mesi. Tali ra-
gioni hanno certamente contribuito, e specie 
l'ultima, a far sì che in questi ultimi anni il 
gettito degli arruolamenti volontari sia an-
dato sempre decrescendo. 

Era intanto indispensabile ed urgente 
provvedere per riportare tale gettito dei vo-
lontari ordinari al fabbisogno normale; e ciò 
per -le ragioni che ho accennate, specie per 
quanto riguarda gli specializzati di tu t t i i 
vari servizi del nostro esercito, dei quali ogni 
giorno di più si sente la necessità e purtroppo 
la mancanza. 

Il Ministro della guerra, per l'urgenza della 
cosa e dovendo provvedere agli arruolamenti 
ordinari dell'anno in corso, e ritenendo che la 
ragione principale della deficiente affluenza 
di volontari fosse dovuta alla lunga durata 
della ferma, provvide alla compilazione del 
Regio decreto-legge che oggi viene a voi pre-
sentato per la conversione in legge, e col quale 
si modifica appunto l'articolo 91 della legge 
sul reclutamento dell'esercito, riducendo la 
durata della ferma, in esso prevista, da tre a 
due anni per gli arruolamenti dei volontari 
ordinari. 

Sono sicuro che voi, onorevoli camerati 
darete il vostro pieno consenso al disegno di 
legge, resosi necessario per le ragioni esposte. 

Sono altresì sicuro che il nostro camerata 
Ministro della guerra, che t an ta sapienza e 
tanto amore pone nel disimpegno del difficile 
incarico a lui affidato, cercherà in avvenire, 
non appena il bilancio dello Stato lo consen-
tirà, di migliorare le condizioni materiali e 
morali dei volontari, aumentandone il numero, 
onde assicurare il necessario fabbisogno, sem-
pre crescente, di graduati specializzati, al 
nostro valoroso esercito. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare 
l'onorevole Guglielmotti. Ne ha facoltà. 

GUGLIELMOTTI. Dopo la chiara rela-
zione di Sua Eccellenza il Ministro e quella 
altrettanto lucida del camerata Bartolomei, 
nonché dopo le parole del camerata che mi 
ha preceduto, poco mi resta a dire su questo 
importante disegno di legge, il quale incide 
su uno degli organi più sensibili del nostro 

5 9esercito, cioè i graduati e i sottufficiali, che 
nella progressiva meccanizzazione dell'eser-
cito hanno una missione e un compito sempre 
più importante e difficile. 

Di questo abbiamo avuto un recentissimo 
esempio nella imponente rassegna di forze 
che ha avuto luogo in Roma, in occasione 
della rivista passata da Sua Eccellenza il 
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Capo del Governo; in tale occasione infat t i 
abbiamo potuto ammirare i reparti dell'eser-
cito, in un periodo di forza minima, perfetta-
mente attrezzati e dotati di quei meccanismi 
modernissimi che sono il caposaldo indispen-
sabile per la guerra moderna e per la vittoria. 

Io, poi, essendo un tenace sostenitore della 
ferma ridotta, non posso che plaudire e con-
sentire in linea di principio a questo provvedi-
mento, in quanto, dal punto di vista dialettico, 
viene incontro alla mia tesi. 

Come gli onorevoli camerati ricorderanno, 
a l t ra volta affermai che un anno è suffi-
ciente a fare un buon soldato: ora il presente 
disegno avvalora tale mia convinzione e 
conferma che in due anni si può formare anche 
un buon istruttore e un buon sergente di 
categorie specializzate. 

Quindi, dato che nel secondo anno il 
volontario è in funzione di graduato, è altresì 
dimostrato a fortiori che nel primo anno si 
può compiere efficacemente e fecondamente 
l 'addestramento del soldato. 

GAZZERA, Ministro delle guerra. Piena-
mente d'accordo. 

GUGLIELMOTTI. Però le raccomanda-
zioni fa t te dal relatore e dal camerata che 
mi ha preceduto hanno indubbiamente una 
notevole importanza. Perchè, forse, noi an-
dremmo errati se ascrivessimo soltanto al-
l'eccessiva dura ta della ferma per i volontari 
la contrazione del numero di essi, che si 
ripercuote sull ' intelaiatura dell'esercito, nel 
momento in cui si rivela più urgente il bisogno 
di un maggior numero di volontari per potere 
avere un numero maggiore e più addestrato 
di graduati . 

In questo, naturalmente, noi urt iamo 
contro una difficoltà che non si avverte sol-
t an to per questo campo, ma in ogni ramo 
dell 'a t t ivi tà nazionale, e che costituisce pur-
troppo un freno alle nostre energie volitive 
che tendono a trasformare sotto ogni aspetto 
la vi ta italiana: le esigenze finanziarie. 

C'è poco da dire: il t r a t t amento dei volon-
tari ordinari nel nostro esercito non è certo 
brillante, e non è davvero una c a m e r a che si 
schiude a questi giovani, i quali, purtroppo, 
talvolta sono indotti al volontariato da ra-
gioni contingenti di carattere sociale e sol-
tan to per affrontare le esigenze della vi ta p iù* 
immediate e inesorabili. 

Per aumentare, quindi, e migliorare il nu-
cleo dei volontari, un altro coefficiente, oltre 
la riduzione della ferma, sarebbe quello del 
miglioramento delle loro condizioni materiali 
e morali. Quanto alle condizioni materiali 
non si potrà forse in questo momento pensare 

a modificarle; però io credo che l'onorevole 
Ministro, e ritengo di interpretare il suo pen-
siero, vorrà provvedere a migliorare le condi-
zioni morali di questi giovani, perchè, indub-
biamente, un giovane di 19 o 20 anni che 
chiede di restare sotto le bandiere, dà già una 
prova assai rispettabile dei suoi nobili senti-
menti . 

La parola volontario in Italia ha un signifi-
cato altissimo, da u n punto di vista etico, 
patriott ico e spirituale: e non dobbiafho ri-
durre questo sublime vocabolo a una funzione 
t roppo modesta e disagiata, in quanto che i 
volontari, sia nel Risorgimento, sia nella no-
stra guerra, sono stati la più alta espres-
sione del sacrifizio e dell'eroismo. E pur t roppo 
talvolta non hanno avuto quell 'adeguato 
riconoscimento, dai Governi passati, che 
avrebbero meri ta to il loro valore e il loro 
esempio. 

I volontari ordinari dunque debbono in-
dubbiamente costituire, insieme con gli al-
lievi che escono dalle scuole sottufficiali, il 
vivaio dei sottufficiali di carriera. Ora capisco 
perfe t tamente che le scuole sottufficiali pos-
sano offrire un addest ramento assai più or-
ganico, e che sopra tu t to nella a t t rezzatura 
moderna degli eserciti è necessaria una pre-
parazione di studi tale che si può fare sol-
tan to nelle scuole, e non presso il reggimento. 
Questo è anche il principio che ha ispirato l 'abo-
lizione dei corsi allievi ufficiali reggimentali 
per raggrupparli invece in appositi ist i tuti 
che hanno risposto pienamente al loro com-
pito e che sono veramente l'orgoglio e l 'onore 
dell 'Esercito, sia per la fanteria, l 'artiglieria 
e la cavalleria, sia per le scuole specializzate. 
Ne cito una per tu t te : la Scuola centrale dei 
Reali carabinieri di Firenze, che è un modello 
perfet to di organizzazione militare, e una 
palestra che schiude le vie luminose del sa-
crifizio e del dovere. 

Ma, senza dubbio, anche at t raverso i vo-
lontari ordinari possiamo cogliere una ali-
quota di ott imi sottufficiali. Q u i n d i bisogna 
lasciare, io credo, a questi giovani, i quali si 
sottopongono a una disciplina assai rigida, 
la possibilità di aspirare alla carriera di sottuffi-
ciali, in una misura più ampia che non sia 
quella fissata dalle vigenti disposizioni. 

Confido che S. E. il Ministro della guerra 
vorrà tener conto di queste osservazioni, che 
sono suggerite soltanto dall 'amore profondo 
che nutr iamo per l 'Esercito, e che vogliono 
suonare sopra t tu t to incoraggiamento mo-
rale a questi giovani che intraprendono, sia 
pure con funzioni modeste, la nobilissima 
carriera delle armi. [Applausi). 
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GAZZERA, Ministro della guerra. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. ' 
GAZZ ERA, Ministro della guerra. Le 

parole di illustrazione del presente disegno 
di legge che sono state pronunziate dai came-
rati di Belsito e Guglielmotti ai quali sono 
perciò particolarmente grato mi inducono a 
intrattenere brevemente la Camera su questo 
argomento, più che altro per fornire qualche 
dato illustrativo. I volontari ordinari del no-
stro esercito in tempo di pace non sono stati 
mai molti, sono stati anzi sempre abbastanza 
pochi. Ho raccolto i dati dal 1900 fino al 1931. 
Verso il 1900 erano 2400 all 'anno e si sono 
tenuti all'incirca sui 2000 fino al 1904 ; poi 
sono andati diminuendo fino a 1400 nel 1909; 
poi sono cresciuti ancora un po' verso i 2000. 
Nel dopoguerra sono stati pochissimi: 169 nel 
1921; 316 nel 1922; 179 nel 1923. Con l'av-
vento del Fascismo essi sono aumentati . Nel 
1924 hanno già raggiunto il numero di 776 : 
nel 1925 sono saliti a 1039. Poi sono diminuiti 
nuovamente: nel 1926 e 1927 abbiamo rispet-
tivamente 780 e 770; nel 1928 son saliti a 1100; 
nel 1929 sono arrivati già a 1897; nel 1930 ho 
cercato di fare la maggiore propaganda pos-
sibile e i volontari ordinari son saliti a 2372. 
Quest'anno continuando nel solito sistema, 
ossia con la chiamata di questi volontari or-
dinari a primavera, ne abbiamo avuti appena 
1330. 

Ecco l'origine del decreto legge. Il prov-
vedimento ha avuto un'efficacia immediata. 
Siccome il 1° ottobre c' è s ta ta la chiamata 
di reclute che avevano compiuto il corso di 
istruzione premilitare, per avere un maggior 
numero di graduati a primavera, così ho pen-
sato di aprire un reclutamento di volontari 
ordinari a condizioni più favorevoli, quali 
sono appunto quelle considerate nell 'attuale 
disegno di legge. Nei pochi giorni di tempo 
che forzatamente si sono potuti soltanto con-
cedere alla presentazione delle domande, si 
sono tu t tavia inscritti circa 1200 giovani ; 
cosicché quest 'anno abbiamo in totale 2500 
volontari ordinari. Io mi ero prefìsso fin dal 
1929 di averne 4000 all 'anno. Siamo soltanto, 
come ho detto, a 2500. ' 

Però, come si vede, ci è stato un migliora-
mento, ed io confido che con l 'approvazione 
di questo disegno di legge si potrà nell'anno 
venturo raggiungere un numero più cospicuo. 

Adesso vediamo quello che riguarda il t ra t -
tamento. L'onorevole Guglielmotti ha accen-
nato al t ra t tamento materiale e al t ra t tamento 
borale. Quanto al t ra t tamento materiale sa-

rebbe evidentemente desiderabile qualche paga 
particolare. Ora non si può dare una paga par-
ticolare al volontario mentre presta il servizio 
di leva, tanto più che il soldato volontario 
compie il servizio di leva nel posto dove 
vuole, perchè ha facoltà di scelta. Nei primi 
18 mesi non gli spetta dunque un t r a t t a -
mento di favore. È bensì previsto un sopras-
soldo di lire 524 all'anno per il servizio suc-
cessivo, ma soltanto per i volontari nelle armi 
di artiglieria e cavalleria. È evidentemente po-
chissimo, ma non si può fare di più. In av-
venire, se il bilancio lo consentirà, io stesso 
proporrò di . fare ai volontari un t ra t tamento 
più rimuneratore. 

Tut to questo per quanto riguarda la 
parte materiale. Per quello poi che riguarda 
la parte morale, io non sono più d'accordo 
pienamente col camerata Guglielmotti. Non 
vorrei che taluno avesse a credere che i vo-
lontari non siano ben t ra t ta t i . Sono t ra t ta t i 
invece eccellentemente. Anzitutto hanno la 
scelta dell 'arma e della guarnigione e sono as-
segnati alle varie armi secondo il loro desi-
derio, il quale si ispira quasi sempre alle visione 
individuale della sistemazione successiva nella 
vita civile. 

I volontari poi sono istruiti in un modo 
particolare, dai migliori graduati del Reggi-
mento, e, quasi tut t i , dopo pochi mesi sono 
messi in grado di diventare caporali o caporal 
maggiori. Quindi il t ra t tamento morale non 
lascia nulla a desiderare, nè vedrei che cosa 
si potrebbe far di meglio. 

Vi è poi la questione delle nomine a sottuffi-
ciali. Nessuno vi è contrario, anzi si cerca in 
tu t t i i modi di favorire i volontari. Però è 
successo che ci siamo trovati nel 1929 ad 
avere 2.000 sottufficiali in più dell'organico e 
d,a parte del Ministero delle finanze giusta-
mente si è fat to rilevare al Ministero della 
guerra che essi venivano tenuti al di fuori della 
concessione fa t ta dalla legge. E quindi il Mi-
nistro della guerra ha dovuto ricondurli negli 
organici, riducendone il numero, e limitando 
anche il numero dei volontari ordinari che 
possono diventare sottufficiali. Precisamente, 
si è fissato che dei posti annualmente dispo-
nibili, quat tro quinti siano riservati ai sergenti 
che provengono dalle scuole sottufficiali, un 
quinto sia lasciato ai volontari ordinari. Quando 
ci saremo ricondotti nei limiti fìssati dagli or-
ganici, si potrà fare un più largo posto anche 
ai volontari. 

Così ho cercato di chiarire pienamente lo 
scopo di queste disegno di legge e le condi-
zioni attuali dei volontari. (Applausi). 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscrittile nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1245, concernente 
la durata della ferma negli arruolamenti vo-
lontari ordinari ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Esten-
sione ai funzionari chili e militari dello 
Stato, morti o resi permanentemente 
inabili al servizio per causa del terre-
moto del Vulture, delle norme di cui 
all'articolo 12 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Estensione 
ai funzionari civili e militari dello Stato, morti 
o resi permanentemente inabili al servizio per 
causa del terremoto del Vulture, delle norme 
di cui all'articolo 12 della legge 12 gennaio 
1909, n. 12, (Stampato n. 1083-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

A r t . 1 . 

Gli impiegati civili dello Stato, i militari 
del Regio Esercito, della Regia Marina e della 
Regia Aeronautica, gli appartenenti alla Mi-
lizia Volontaria per la Sicurezza Nazionale e 
agli altri Corpi armati dello Stato, i salariati 
di ruolo morti o resi permanentemente ina-
bili al servizio, per causa del terremoto del 
Vulture del 23 luglio 1930, si considerano, per 
gli effetti delle disposizioni delle leggi sulle 
pensioni, morti o resi inabili a causa di ser-
vizio. 

La disposizione di cui al precedente comma 
si applica anche per il personale delle Ferro-
vie e delle altre Amministrazioni statali con 
ordinamento autonomo. 

(È approvato). 

A r t . 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 

{È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 3 agosto 1931, n. 1043, relativo 
al finanziamento dell'Istituto nazionale 
L. U. 0. E. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 3 ago-
sto 1931, n. 1043. relativo al finanziamento 
dell'Istituto Nazionale L. U. C. E. (Stampato 
n. 1085-a) . 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 agosto 1931, n. 1043, relativo al finan-
ziamento dell'Istituto Nazionale L. U. C. E ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale 
il Ministro dell'educazione nazionale 
viene autorizzato a conferire uno dei 
posti di grado nono del gruppo A nel 
ruolo del personale scientifico-tecnico 
dei musei, dei monumenti, delle gal-
lerie e degli scavi di antichità, a per-
sona che abbia singolare capacità e rino-
manza nelle discipline archeologiche. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 9 aprile 
1931, n. 741, col quale il Ministro dell'educa-
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zione nazionale viene autorizzato a conferire 
uno dei posti di grado nono del gruppo A nel 
ruolo del personale scientifico-tecnico dei 
musei, dei monumenti, delle gallerie e degli 
scavi di antichità, a persona che abbia sin-
golare capacità e rinomanza nelle discipline 
archeologiche. (Stampato n. 1086-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo eli parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale il Mini-
stro dell'educazione nazionale viene autoriz-
zato a conferire uno dei posti di grado nono 
del gruppo A, nel ruolo del personale scien-
tifico-tecnico dei musei, dei monumenti, delle 
gallerie e degli scavi di antichità, a persona 
che abbia singolare capacità e rinomanza 
nelle discipline archeologiche ». 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 11 maggio 1931, n. 624, recante 
modificazione del Regio decreto-legge 
8 aprile 1929, n. 625, concernente l'isti-
tuzione della « Giornata della Croce 
Rossa». 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 11 mag-
gio 1931, n. 624, recante modificazione del 
Regio decreto-legge 8 aprile 1929, n. 625, 
concernente l'istituzione della « Giornata della 
Croce Rossa ». (Stampato n. 1087-A). 

E aperta la discussione generale su questo disegno di legge. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Giardina. 
Ne ha facoltà. 
GIARDINA. Non vi meravigliate, onore-

voli camerati, che io prenda la parola su que-
sto disegno di legge che ha una portata finan-
ziaria così modesta a vantaggio della Croce 
Rossa. Gli è che il provvedimento ha, a mio 
avviso, un significato etico e sociale di parti-

colare rilievo, sul quale credo opportuno di 
richiamare l'attenzione della Camera per il 
dovere che ho t ra t to dalla lunga consuetudine 
di servizio con la benemerita istituzione, e 
perchè è bene che la Camera fascista non la-
sci passare occasione per affermare il suo 
consenso su tut to quello che si riferisce alle 
provvidenze sociali ed alla assistenza pubblica. 
Mònito questo che dovrebbe essere sempre 
tenuto presente dai reggitori della pubblica 
cosa, perchè, se è vero che le condizioni attuali 
del momento richiedono la maggiore riduzione 
delle spese, non è men vero che le eccessive 
economie che si facciano a carico della assi-
stenza sociale, tornano di aggravio alla Na-
zione, perchè la salute dei lavoratori è la 
forza del Paese. 

10 non starò a ripetervi le benemerenze 
della Croce Rossa, che voi tut t i conoscete 
attraverso i ricordi della grande guerra, che 
costituiscono il migliore patrimonio morale 
di questa Camera di combattenti e di fascisti; 
e attraverso le opere di pace cui attende con 
grande fervore la benemerita istituzione, in 
collaborazione alle funzioni statali di profilassi 
sociale, senza menomare il carattere interna-
zionale dell'istituto. 

Ma la Croce Rossa, per le molteplici sue 
attività, non trova, nelle risorse ordinarie di 
bilancio, i mezzi per far fronte adeguatamente 
ad impegni di così larga portata. 

Ecco perchè il Governo nazionale, sempre 
sollecito delle opere di pubblico bene, ha^ 
creduto di istituire la « Giornata della Croce 
Rossa », la quale non ha soltanto il fine di 
venire in aiuto alla Istituzione, ma ha pur 
quello, altamente educativo, della propa-
ganda che si riferisce all'igiene sociale; un 
fine etico veramente ammirevole, perchè mira 
a raccogliere sotto il simbolo crociato della 
carità umana e della solidarietà sociale tu t te 
le migliori energie, tutti"i migliori sentimenti 
del Paese. 

11 provvedimento, di cui ora ci occupiamo, 
è diretto ad accrescere il rendimento di 
questa giornata, fissandola a data festiva, 
ma acquista un valore speciale perchè afferma, 
ancora una volta, il consenso e la simpatia 
del Governo verso il nuovo indirizzo della 
Croce Rossa, e perchè nello stesso tempo 
rappresenta la consapevole fiducia del Go-
verno nel sentimento di solidarietà sociale 
che anima sempre il nostro magnifico Paese. 
Il quale ne ha dato prova, anche recente, 
nella « Giornata della tubercolosi », portando 
un largo contributo finanziario a favore della 
Lega contro la tubercolosi, così degnamente 
presieduta dal camerata Paolucci. 
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Io, quindi, mi associo ben volentieri alle 
parole di plauso, veramente sentite, dell'egre-
gio relatore, camerata Pellizzari, e vi chiedo, 
con gli stessi sentimenti, l'unanime consenso 
di approvazione, bene augurante (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

» 
a È convertito in legge il Regio decreto-

legge 11 maggio 1931, n. 624, recante modi-
ficazione del Regio decreto-legge 8 aprile 1929, 
n. 625, concernente l'istituzione della « Gior-
nata della Croce Rossa ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 25 giugno 1931, n. 913, concer-
nente il trattamento economico al Ge-
nerale di Corpo d'Armata incaricato 
delle funzioni di presidente del Comi-
tato per la mobilitazione civile. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 25 giu-
gno 1931, n. 913, concernente il trattamento 
economico al Generale di Corpo d'Armata 
incaricato delle funzioni di presidente del 
Comitato per la mobilitazione civile. (Stam-
pato n. 1088-A). 
' È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 25 giugno 1931, n. 913, concernente il 
trattamento economico al Generale di Corpo 
d'Armata incaricato delle funzioni di presi-
dente del Comitato per la mobilitazione civile » 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Mo-
dificazione dell'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 10 luglio 1930, n. 1185, 
convertito nella legge 19 febbraio 1931, 
n. 189, riguardante il condono degli 
assegni corrisposti o da corrispondere 
alle famiglie degli scomparsi con l'in-
volucro del dirigibile « Italia«. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione dell'articolo 1 del Regio decreto-
legge 10 luglio 1930, n. 1185, convertito nella 
legge 19 febbraio 1931, n. 189, riguardante 
il condono degli assegni corrisposti o da cor-
rispondere alle famiglie degli scomparsi con 
l'involucro del dirigibile « Italia «. (Stam-
pato 1099-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« L'articolo 1 del Regio decreto-legge 10 
luglio 1.930, n. 1185, convertito nella legge 
19 febbraio 1931, n. 18.9, è sostituito dal 
seguente: 

« Sono condonate le somme liquidate o 
da liquidarsi per assegni e indennità agli 
ufficiali, sottufficiali ed operai scomparsi nel 
naufragio del dirigibile « Italia » corrisposte 
o da corrispondersi alle rispettive famiglie, 
per il periodo dal 26 maggio 1928, giorno 
successivo a quello del naufragio, al 29 set-
tembre 1929, giorno sucessivo a quello del 
verbale che stabilì la data' del naufragio 
stesso ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Ridu-
zione del contributo del Ministero del-
l'aeronautica alla Regia Scuola di in-
gegneria aeronautica di Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ridu-
zione del contributo del Ministero dell'aero-
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nautica alla Regia Scuola di ingegneria aero-
nautica di Roma. (Stampato n. . 1100-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« L'annuo contributo di lire 200.000, stabi-
lito a favore della Regia Scuola d'Ingegneria 
Aeronautica di Roma, dall'articolo 1 della 
legge 27 giugno 1929, n. 1288, è ridotto 
a lire 184,000, a decorrere dal 1° dicem-
bre 1930 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 4 maggio 1931, n. 1023, che mo-
difica l'articolo 15 della legge 6 gennaio 
1931, n. 98, relativa all'ordinamento 
della Regia Aeronautica. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 4 mag-
gio 1931, n. 1023, che modifica l'articolo 15 
della legge 6 gennaio 1931, n. 98, relativa al-
l'ordinamento della Regia Aeronautica. (Stam-
pato n. 1101-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Pregio decreto-
legge 4 maggio 1931, n. 1023, che modifica 
l'articolo 15 della legge 6 gennaio 1931, n. 98, 
concernente l 'ordinamento della Regia Aero-
nautica ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1233, con-
cernente la nomina di un Commissario 
straordinario per l'amministrazione del 
comune di Messina, con speciali po-
teri per la dispensa del personale. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 17 set-
tembre 1931, n. 1233, concernente la nomina 
di un Commissario straordinario per l 'ammi-
nistrazione del comune di Messina, con spe-
ciali poteri per la dispensa del personale. 
(Stampato n. 1106-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l'onorevole camerata 
Lusignoli. Ne ha facoltà. 

LUSIGNOLI. Onorevoli camerati, ho letto 
con molta attenzione la relazione presentata 
alla Camera su questo disegno di legge, che 
riguarda la nomina di un Commissario straor-
dinario per l'Amministrazione del comune di 
Messina, con speciali poteri per la dispensa 
del personale. 

La relazione è lucida certamente, come è 
d'uso dire per le relazioni a noi presentate, 
ma a me sembra non esauriente, perchè non 
mi spiega alcune cose essenziali: non mi 
spiega, per esempio, perchè il Commissario 
pel comune di Messina è stato nominato per 
tre anni, mentre in soli sei mesi deve assolvere 
il suo compito di riduzione del personale. 

Inoltre appare, sia nella relazione del 
Ministero, sia nella relazione del camerata 
Mariotti, che questo disegno di legge sia 
determinato dal fatto che alcuni funzionari 
del comune di Messina abbiano commesso 
cose che non si debbono commettere: cose 
gravi: è stato accertato perfino un cospicuo 
ammanco nei versamenti dovuti allo Stato, 
alla provincia e sopra tut to al comune. Non 
è cosa di lieve momento, e non capisco perchè 
per ammanchi si debba ricorrere a provve-
dimenti di legge eccezionali: per ammanchi 
i funzionari debbono andare in galera. (Com-
menti). 

Ecco perchè io ho chiesto la parola. Ho 
chiesto la parola per domandare al Ministro 
proponente e per domandare al relatore quali 
sono, giacché non appaiono dalle relazioni, 
le ragioni vere di questi provvedimenti ecce-
zionali, i quali preoccupano non soltanto i 
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funzionari del comune di Messina, ma possono 
preoccupare i funzionari di tut t i i comuni 
d'Italia. 

Da un momento all'altro potrebbe il Go-
verno emanare provvedimenti di questo ge-
nere, cioè a dire annullare determinate leggi, 
che danno ai funzionari dei comuni uno stato 
giuridico ed economico, e che qui sono can-
cellate in modo assoluto da questo decreto, 
che noi siamo chiamati a votare. 

Certamente il decreto sarà determinato da 
eccezionali avvenimenti del comune di Mes-
sina; avvenimenti però che a me non è dato 
di aver letto in queste due relazioni; pertanto, 
io chiedo all'onorevole Ministro e all'onore-
vole relatore quali essi siano, per potermene 
rendere una ragione. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1233, concernente 
la nomina di un Commissario straordinario 
per l 'amministrazione del comune di Mes-
sina, con speciali poteri per la dispensa del 
personale ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1931, n. 1246, concernente 
la proroga a tempo indeterminato della 
zona franca del Carnaro. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 ot-
tobre 1931, n. 1246, concernente la proroga 
a tempo indeterminato della zona franca del 
Carnaro. (Stampato n. 1108-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 8 ottobre 1931, n. 1246, concernente la 
proroga a tempo indeterminato della zona 
franca del Carnaro ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1307, con-
cernente la proroga per quattro anni, 
a decorrere dall'esercizio finanziario 
1931-32, della durata della borsa di 
studio « Sir William Ramsay » di annue 
lire sterline 300. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 set-
tembre 1931, n. 1307, concernente la pro-
roga per quattro anni, a decorrere dall'eser-
cizio finanziario 1931-32, della durata della 
borsa di studiò « Sir William Ramsay », di 
annue lire sterline 300. (Stampato 1128-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1307, concernente 
la proroga per quattro anni, a decorrere dal-
l'esercizio finanziario 1931-32, della durata 
della borsa di studio « Sir William Ramsay », 
di annue lire sterline 300 ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, anche questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E 
B UTT A FOCHI. 

Presentazione di relazioni. 
PRESIDENTE. Invito gli onorevoli Pa-

voncella Bonardi, Bibolini, Monastra, Mazza 
de' Piccioli e Trapani-Lombardi a recarsi alla 
tr ibuna per presentare alcune relazioni. 

PAVONCELLI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1243, recante mo-
dificazioni al Regio decreto-legge 12 giugno 
1931, n. 896, relativo alla restituzione dei 
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prestiti cerealicoli ratizzati nelle provincie 
pugliesi e lucane, e ai Regi decreti-legge 
24 luglio 1930, n. 1132 e 15 maggio 1931, 
n. 632, contenenti provvidenze per l'estin-
zione delle passività agrarie onerose e per 
la ratizzazione dei prestiti agrari di eser-
cizio. (1134) 

BONARDI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 giugno 1931, n. 1014, relativo all'ap-
provazione della proroga al 1° dicembre 1931 
del « modus vivendi » di stabilimento prov-
visorio italo-francese del 3 dicembre 1927. 
(1077) 

BIBOLINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Approvazione della Convenzione per i 
fari del Mar Rosso, stipulata a Londra fra 
l'Italia ed altri Stati il 26 dicembre 1930. 
(1000) 

MONASTRA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Proroga del termine per la prima revi-
sione dell'elenco"degli enti ed associazioni che 
hanno facoltà di proporre candidati per le 
elezioni politiche. (1136) 

MAZZA DE' PICCIOLI. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: 

Penalità disciplinari da applicarsi ai 
funzionari dell'Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi nei casi di smarrimento di 
buoni postali fruttiferi in bianco. (1097) 

TRAPANI-LOMBARDO. Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: 

Istituzione di albi per gli esportatori 
di prodotti ortofrutticoli agrumari, di essenze 
agrumarie e di fiori. (Modificato dal Senato). 
(775-B). 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Prima votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla vota-

zione segreta sui seguenti disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 29 settembre 1931, n. 1207, che auto-
rizza il Ministro delle finanze ed emanare 
norme per la disciplina del commercio dei 
cambi. (1055) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 agosto 1931, n. 983, che accorda la 
temporanea importazione del corozo e dei 

426 

semi di palma dum per la fabbricazione dei 
bottoni. (1066) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1190, portante 
l'istituzione fino al 31 dicembre 1932, di un 
dazio di confine sul carbone di legna. (1069) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1191, portante 
modificazioni al regime doganale degli estratti 
tannici per concia. (1070) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1204, che modifica 
il regime doganale del tonno sott'olio e del 
sughero, (1071) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1187, che impone 
uno speciale dazio sul valore alla importa-
zione di talune merci e modifica il regime 
fiscale degli olii minerali. (1073) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1245, concernente 
la durata della forma negli arruolamenti vo-
ontari ordinari. (1078) 

Estensione ai funzionari civili e militari 
dello Stato, morti o resi permanentemente 
inabili al servizio per causa del terremoto del 
Vulture, delle norme di cui all'articolo 12 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12. (1083) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 agosto 1931, n. 1043, relativo al finan-
ziamento dell 'Istituto nazionale L. U. C. E. 
(1085) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale il Mini-
stro dell'educazione nazionale viene auto-
rizzato a conferire uno dei posti di grado 
nono del gruppo A nel ruolo del personale 
scientifico-tecnico dei musei, dei monumenti, 
delle gallerie e degli scavi di antichità, a per-
sona che abbia singolare capacità e rinomanza 
nelle discipline archeologiche. (1086) 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la prima votazione se-

greta, e'd invito gli onorevoli segretari a 
procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Seconda votazione segreta. 
PRESIDENTE. Procediamo ora alla vo-

tazione segreta sui seguenti disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 maggio 1931, n. 624, recante modi-
ficazione del Regio decreto-legge 8 aprile 
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1929, n. 625 concernente l'istituzione della 
« Giornata della Croce Rossa ». (1087) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 giugno 1931, n. 913, concernente il 
t ra t tamento economico al Generale di Corpo 
d 'Armata incaricato delle funzioni di Presi-
dente del Comitato per la mobilitazione ci-
vile. (1088) 

Modificazione dell'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 10 luglio 1930, n. 1185, conver-
tito nella legge 19 febbraio 1931, n. 189, ri-
guardante il condono degli assegni corri-
sposti o da corrispondere alle famiglie degli 
scomparsi con l'involucro del dirigibile « Ita-
lia ». (1099) ' 

Riduzione del contributo del Ministero 
dell 'aeronautica alla Regia scuola di inge-
gneria aeronautica di Roma. (1100) 

Conversione in legge del Regio decreto-' 
legge 4 maggio 1931, n. 1023, che modifica 
l'articolo 15 della legge 6 gennaio 1931, n. 98 
relativa all 'ordinamento della Regia aero-
nautica. (1101) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1931, n. 1233, concer-
nente la nomina di un commissario straordi-
nario per l 'amministrazione del comune di 
Messina, con speciali poteri per la dispensa 
del personale. (1106) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 ottobre 1931, n. 1246, concernente 
la proroga a tempo indeterminato della zona 
franca del Carnaro. (1108) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1307, concer-
nente la proroga per quat t ro anni, a decor-
rere dall'esercizio finanziario 1931-32, della 
dura ta della borsa di studio « Sir William 
Ramsay », di annue lire sterline 300. (1128) 

Dichiaro aperta la votazione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la seconda votazione se-
greta, ed invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Risultato della prima votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il 
risultato della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Pregio decreto-
legge 29 set tembre 1931, n. 1207, che auto-
rizza il Ministro delle finanze ad emanare 

norme per la disciplina del commercio dei 
cambi: (1055) 

Presenti e votant i . . . 279 
Maggioranza . . . . . 140 

Voti favorevoli . . . 278 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 agosto 1931, n. 983, che accorda la 
temporanea importazione del corozo e dei 
semi di palma cium per la fabbricazione dei 
bottoni: (1066) 

Presenti e votant i . . . 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . 277 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 set tembre 1931, n. 1190, por tante 
l 'istituzione fino al 31 dicembre 1932, di 
un dazio di confine sul carbone di legna: (1069) 

Presenti e votant i . 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli . 
Voti contrari . . 

La Camera approva). 

279 
140 

277 
2 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 set tembre 1931, n. 1191, por tante 
modificazioni al regime doganale degli estrat t i 
tannici per concia: (1070) 

Presenti e votant i . . . 279 
Maggioranza . „ . . . 140 

Voti favorevoli . . . 277 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 set tembre 1931, n. 1204, che mo-
difica il regime doganale del tonno sott 'olio 
e del sughero: (1071) 

Presenti e votant i . . . 279 
Maggioranza* 140 

Voti favorevoli . . . 276 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 set tembre 1931, n. 1187, che impone 
uno speciale ciazio sul valore alla importa-
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zione di ta lune merci e modifica il regime 
fiscale degli oli minerali: (1073) 

Presenti e votant i . . . 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . 278 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1245. concernente 
la dura ta della ferma negli arruolamenti vo-
lontari ordinari: (1078) 

Presenti e votanti . . . . 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . 279 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Estensione ai funzionari civili e mili-
tari dello Stato, mort i o resi permanentemente 
inabili al servizio per causa del terremoto 
del Vulture, delle norme di cui all'articolo 12 
della legge 12 gennaio 1909, n. 12: (1083) 

Presenti e votant i . . . . 279 
Maggioranza . . . . . . 140 

Voti favorevoli . . . 279 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 agosto 1931, n. 1043, relativo al finan-
ziamento dell ' Ist i tuto nazionale L. U .C . E.: 
(1085) 

Presenti e votanti . . . . 279 
Maggioranza 140 

Voti favorevoli . . . 279 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 aprile 1931, n. 741, col quale il Mi-
nistro dell'educazione nazionale viene auto-
rizzato a conferire uno dei posti di grado nono 
del gruppo A nel ruolo del personale scienti-
fico-tecnico dei musei, dei monumenti , delle 
gallerie e degli scavi di antichità, a persona 
che abbia singolare capacità e rinomanza 
nelle discipline archeologiche: (1086) 

Presenti e votanti . . . . 279 
Maggioranza . . . . . . 140 

Voti favorevoli . . . 276 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo -— Adinolfì — Albertini — Aldi-Mai 
— Alezzini — Alfieri — Arcangeli — Ardis-
sone — Arnoni — Arpinati — Ascenzi — Ascio-
ne — Asquini. 

Baccarini — Bacci — Bagnasco — Baistroc-
chi — Balbo — Baragiola — Barbaro — Ba-
risonzo — Barni — Bartolini — Bartolomei 
— Bascone — Basile — Belluzzo — Bennati 
— Benni — Bertacchi — Biagi -— Bianchi 
— Bianchini — Bibolini — Bifani — Bigliardi 
— Blanc — Bodrero — Bolzon — Bombrini 
— Bonardi — Borghese — Borrelli Francesco 
— Borriello Biagio — Bottai — Brescia — 
Bruchi — Bruni — Buronzo. 

Cacciari — Caldieri — Calvetti — Calza 
Bini — Cao — Capialbi — Capri-Cruciani — 
Caprino — Caradonna — Carapelle — Car-
della — Cariolato — Cartoni — Casalini — 
Castellino — Catalani — Ceoi — Ceserani — 
Chiarelli — Chiarini — Chiesa — Chiurco — 
Ciano — Ciardi — Ciarlantini — Cingolani — 
Clavenzani — Colbertaldo •— Costamagna — 
Cristini — Crò — Crollalanza — Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Cinque — De Cristofaro — De Francisci — 
Del Bufalo — Del Croix — De Marsanich — 
De Nobili — Diaz — Di Belsito — Di Giacomo 
— Di Marzo Salvatore — Di Marzo Vito — 
Di Mirafìori-Guerrieri — Donegani — Don-
zelli — Dudan. 

Elefante. ' 
Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci 

— Farinacci — Fera — Ferracini — Fer-
retti Giacomo — Ferretti Landò — Ferretti 
Piero — Ferri Francesco — Fier Giulio — 
Fioretti Arnaldo — Fioretti Ermanno — Fossa 
— Franco — Frignani — Fusco. 

Gaetani — Garelli — Gargiolli — Garibaldi 
— Genovesi — Gervasio — Gianturco •— Giar-
dina :— Giarratana — Gibertini — Giordani 
— Giuliano — Giunta Francesco — Giuriati 
Domenico — Gnocchi — Gorini -— Gorio — 
Gray — Guglielmotti — Guidi-Buffarinì. 

Igliori — Imberti. 
Jannelli. 
Landi —- Lanfranconi — Lantini — Leicht 

— Leoni — Lessona — Limoncelli — Locurcio 
— Lunelli — Lupi — Lusignoli. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maggi 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Manaresi 
— Mantovani — Marcucci — Marelli — Mare-
scalchi — Marghinotti — Marinelli — Ma-
riotti — Martelli — Mazza De' Piccioli — 
Mazzucotelli —• Melchiori — Mendini — Mes-
sina — Mezzetti — Mezzi — Michelini — Mi-
lani — Miori — Misciattelli — Molinari — 
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Monastra — Morelli Eugenio — Morelli Giu-
seppe — Moretti — Mulè — Muscatello. 

Natoli — Nicolato. 
Oggianu — Olivetti — Orlandi. 
Pala — Palermo — Palmisano — Paoloni 

— Paolucci — Parisio — Parolari — Pavon-
celli — Pegiion —• Pellizzari — Pennavaria 
— Peretti — Perna — Pesenti Antonio — Pe-
verelli — Pierantoni — Pierazzi — Porro Sa-
voldi — Postiglione — Pottino — Preti — 
Protti — Puppini . 

Racheli — Ranieri — Raschi — Razza — 
Redaelli — Redenti — Restivo — Riccardi 
Raffaele — Ricchioni — Ricci — Ricciardi — 
Righetti — Riolo — Rocca Ladislao — Rocco 
Alfredo — Romano Michele — Roncoroni — 
Rosboch — Rossi — Rossoni — Rotigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro 
— Sansanelli — Savini — Scorza — Serena 
Adelchi — Serono Cesare — Serpieri — Ser-
toli — Severini — Sirca — Solmi — Spinelli 
— Starace Achille —- Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tarabini — Tas-
sinari — Tecchio — Teruzzi — Trapani-Lom-
bardo — Tredici — Trigona — Tròilo — Tul-
lio — Tumedei — Turati. 

Ungaro. 
Vacchelli — Valéry — Vascellari — Va-

selli — Vassallo Ernesto — Vassallo Severino 
— Ventrella —• Verdi — Verga — Vergani 
— Viale — Vianino — Viglino. 

Zingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 

"Biancardi — Bono -— Brunelli. 
Canelli. 
Ducrot. 
Gangitano — Gabasio. 
Maracchi — Martire — Mottola Raffaele "— 

Muzzarini. 
Pace — Pirrone — Pisenti Pietro. 
Romano Ruggero. 

Sono ammalati: 

Bonaccini. 
Carusi. 
Gaddi-Pepoli — Geremicca. 
Josa. 
Mazzini. 
Scarfiotti. 
Vezzani. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Amicucci — Angelini. 
Banelli — Bisi — Borgo. 
Caccese — Capoterai — Coselschi. 

Durini. 
Ercole. 
Felicioni — Forti — Fregonara. 
Jung. 
Lucchini. 
Maresca di Serracapriola. 
Panunzio. 
Raffaeli. 
Santini — Sardi — Steiner — Storace 

Cinzio. 
Vecchini. 

Risultato della seconda votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione segreta sui seguenti 
disegni di legge: 

Conversione in legge del R,egio decreto-
legge 11 maggio 1931, n. 624, recante modi-
ficazione del Regio decreto-legge 8 aprile 
1929, n. 625, concernente l 'istituzione della 
« Giornata della Croce Rossa »: (1087) 

Presenti e votant i . . . . 285 
Maggioranza . . . . . . 143 

Voti favorevoli . . . 283 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 giugno 1931, n. 913, concernente il 
t r a t t amento economico al Generale di Corpo 
d 'Armata incaricato delle funzioni di presi-
dente del Comitato per la mobilitazione civile: 
(1G88) 

Presenti e votant i . . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 284 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 

Modificazione dell'articolo 1 del Regio 
decreto-legge 10 luglio 1930, n. 1185, con-
verti to nella legge 19 febbraio 1931, n. 189, 
r iguardante il condono degli assegni corri-
sposti o da corrispondere alle famiglie degli 
scomparsi con l'involucro del dirigibile « Ita-
lia »: (1099) 

Presenti e votanti . . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . .. 283 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
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Riduzione del contributo del Ministero 
dell'aeronautica alla Regia Scuola di inge-
gneria aeronautica di Roma: (1100) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 280 
Voti contrari . . . . 5 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 4 maggio 1931, n. 1023, che modifica 
l'articolo 15 della legge 6 gennaio 1931, n. 98, 
relativa all'ordinamento della Regia Aero-
nautica:. (1101) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 281 
Voti contrari . . . . 4 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 17 settembre 1931, n. 1233, concer-
nente la nomina di un commissario straordi-
nario per l'amministrazione del comune di 
Messina, con speciali poteri per la dispensa 
del personale: (1.106) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 276 
Voti contrari . . . . 9 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 8 ottobre 1931, n. 1246, concernente 
la proroga a tempo indeterminato della zona 
franca del Carnaro: (1108) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . . 282 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 24 settembre 1931, n. 1307, concernente 
la proroga per quattro anni, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1931-32, della durata 
della borsa di studio « Sir William Ramsay », 
di annue lire sterline 300: (1128) 

Presenti e votanti. . . . 285 
Maggioranza . . . . . . 143 

Voti favorevoli . . . 283 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 
Acerbo — Adinolfì — Albertini — Aldi-Mai 

— Alezzini — Alfieri — Arcangeli — Ardis-
sone — Arnoni — Arpinati — Ascenzi — Ascio-
ne — Asquini. 

Baccarini — Bacci — Bagnasco — Baistroc-
chi — Balbo — Baragiola — Barbaro — Ba-
risonzo — Barai — Bartolini — Bartolomei 
— Bascone — Basile — Belluzzo — Bennati 
— Benni — Bertacchi — Biagi — Bianchi 
— Bianchini — Bibolini — Bifani — Bigliardi 
— Blanc — Bodrero — Bolzon — Bombrini 
— Bonardi — Borghese — Borrelli Francesco 
— Borriello Biagio — Bottai — Brescia — 
Bruchi — Bruni — Buronzo. 

Cacciari — Caldieri — Calvetti — Calza 
Bini — Cao — Capialbi — Capri-Cruciani — 
Caprino — Caradonna — Carapelle — Car-
della — Cariolato — Cartoni — Casalini — 
Castellino — Catalani — Ceci — Ceserani — 
Chiarelli — Chiarini — Chiesa — Chiurco — 
Giano — Ciardi — Ciarlantini — Cingolani - -
Clavenzani — Colbertaldo — Costamagna 
Cristini — Grò — Grollalanza — Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio — 
De Cinque — De Cristofaro -— De Francisci — 
Del Bufalo — Del Croix — De Marsanich — 
De Nobili — Diaz — Di Belsito — Di Giacomo 
— Di Marzo Salvatore — Di Marzo Vito — 
Di Mirafiori-Guerrieri — Donegani — Don-
zelli —- Dudan. 

Elefante. 
Fabbrici — Fancello — Fani — Fantucci 

— Farinacci — Fera — Ferracini — Fer-
retti Giacomo — Ferretti Landò — Ferretti 
Piero — Ferri Francesco -— Fier Giulio — 
Fioretti Arnaldo — Fioretti Ermanno —- Fossa 
— Franco — Frignani — Fusco. 

Gaetani — Garelli — Gargiolli — Garibaldi 
— Genovesi — Gervasio — Granturco — Giar-
dina — Giarratana — Gibertini — Giordani 
— Giuliano — Giunta Francesco —- Giuriati 
Domenico — Gnocchi — Gorini -— Gorio — 
Gray — Guglielmotti — Guidi-Buffarini. 

Igliori — Imberti. 
Jannelli. 
Landi — Lanfranconi — Lantini — Leicbt 

— Leoni — Lessona — Limoncelli — Locur-
cio — Lunelli — Lupi — Lusignoli. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maggi 
Carlo Maria — Maggio Giuseppe — Manaresi 
—• Manganelli — Mantovani — Marchi — 
Marcucci — Marelli — Marescalchi — Mar-
ghinotti — Marinelli — Marietti — Martelli 
—- Mazza De' Piccioli — Mazzucotelli — Mel-
chior! — Mendini — Messina — Mezzetti — 
Mezzi — Michelini — Milani — Miori — Mi-
sciattelli — Molinari — Monastra — Morelli 
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Eugenio — Morelli Giuseppe — Moretti — 
Mulè — Muscatello. 

Natoli — Nicolato. 
Oggianu — Olivetti — Orlandi. 
Pala — Palermo — Palmisano — Paoloni 

— Paolucci — Parisio — Parolari — Pavon-
celli — Peglion — Pellizzari — Pennavaria 
— Peretti — Perna —' Pescione — Pesenti 
Antonio — Peverelli — Pierantoni — Pierazzi 
—- Polverelli — Ponti — Porro Savoldi — 
Postiglione — Pottino — Preti — Protti — 
Puppini. 

Racheli — Ranieri — Raschi — Razza — 
Redaelli —- Redenti — Restivo — Riccardi 
Raffaele — Ricchioni — Ricci — Ricciardi — 
Righetti — Riolo — Rocca Ladislao — Rocco 
Alfredo — Romano Michele — Roncoroni — 
Rosboch — Rossi — Rossoni — Rotigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro 
— Sansanelli — Savini — Schiavi — Scorza 
— Serena Adelchi -— Serono Cesare — S^r-
pieri — Sertoli — Severini — Sirca — Solmi 
— Spinelli — Starace Achille — Suvich. 

Tallarico — Tanzini — Tarabini — Tas-
sinari — Tecchio — Teruzzi — Trapani-Lom-
bardo — Tredici — Trigona — Tròilo — Tul-
lio — Tumedei — Turati. 

Ungaro. 
Vacchelli — Valéry — Vascellari — Va-

selli — Vassallo Ernesto — Vassallo Severino 
— Ventrella — Verdi — Verga •— Vergani — 
Viale — Vianino — Viglino. 

Zingali — Zugni Tauro. 

Sono in congedo: 

Biancardi — Bono — Brunelli. 
Canelli. 
Ducrot. 
Gangitano — Gabasio. 
Maracchi — Martire — Mottola Raffaele — 

Muzzarini. 
Pace — Pirrone — Pisenti Pietro. 
Romano Ruggero. 

Sono ammalati: 

Bonaccini. 
Carusi. 
Gaddi-Pepoli — Geremicca. 
Josa. 
Mazzini. 
Scarfiotti. 
Vezzani. 

Assenti jier ufficio pubblico: 

Amicucci — Angelini. 
Banelli — Bisi — Borgo. 

Caccese — Capoferri — Coselschi. 
Burini. 
Ercole. 
Pelicioni — Forti — Fregonara. 
Jung. 
Lucchini. 
Maresca di Serracapriola. 
Panunzio. 
Raffaeli. 
Santini — Sardi — Steiner — Storace 

Cinz io. 
Vecchini. 

La seduta termina alle 18. 

Ordine del giorno per la seduta di martedì 
alle ore 16. 

1 — Interrogazioni. 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 

2 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 24 luglio 1931, n. 974, che ha dato 
esecuzione al Protocollo addizionale al Trat-
tato di commercio italo-svizzero del 27 gen-
naio 1923 e alla Dichiarazione annessa al Pro-
tocollo stesso, entrambi firmati a Roma l'8 
luglio 1931. (1032) 

3 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 29 luglio 1931, n. 1068, che ha 
dato esecuzione nel Regno all'Accordo italo-
albanese del 24 giugno 1931 relativo al contri-
buto finnaziario dell'Italia verso l'Albania. 
(1056) 

4 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 29 luglio 1931, n. 982, portante mo-
dificazione al regime doganale dei derivati 
dall'azoto. (1065) 

5 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 18 settembre 1931, n. 1186, por-
tante modificazione al regime doganale degli 
apparecchi radiofonici" e radiotelegrafici. 
(1072) 

6 — Autorizzazione, in via permanente, 
della manifestazione musicale triennale, pro-
mossa dalla città di Firenze e denominata 
« Maggio musicale fiorentino ». (1079) 

7 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 25 giugno 1931, n. 949, concer-
nente l'istituzione di un Ente autonomo deno-
minato « Esposizione triennale internazionale 
delle arti decorative ed industriali moderne 
e dell'architettura moderna » in Milano. 
<1084) 
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8 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 2 luglio 1931, n. 1010, che affida 
al Ministero dell'aeronautica la custodia dei 
campi di fortuna. (1102) 

9 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 24 luglio 1931, n. 1097, concer-
nente l'autorizzazione al Ministro per l'aero-
nautica ad effettuare un reclutamento straor-
dinario di sergenti della categoria governo 
nella Regia aeronautica. (1103) 

10 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge IT luglio 1931, n. 1112, che modifica 
la aurata in carica del presidente dell'Istituto 
nazionale per l'esportazione. (1114) 

11 — Proroga del termine per la prima re-
visione dell'elenco degli enti ed associazioni 
che hanno facoltà di proporre candidati per 
le elezioni politiche. (1136) 

12 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 17 settembre 1931, n. 1252, recante 
norme per la vendita di case economiche e 
popolari nelle zone terremotate. (1137) 

13 — Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 17 settembre 1931, n. 1253, recante 
provvedimenti straordinari in dipendenza del-
l'incendio del 26 agosto 1931 nell'abitato di 
Santo Stefano d'Aspromonte. (1138) 

14 — Conversione in legge dei Regio de-
creto-legge 6 ottobre 1930, n. 1379, concernen-
te il riordinamento della scuola secondaria di 
avviamento al lavoro. (728) 

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

A v v . CARLO FINZI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




